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Il Salò si aggiudica la
prima gara di Coppa Italia
contro il Darfo Boario: i
camuni cercheranno di ri-
baltare il risultato nella
gara di ritorno in program-
ma domenica prossima.
Sul risultato pesa certo la
decisione del direttore di
gara, anzi del suo collabo-
ratore Bruno, che a 5’ dal-
la fine ha annullato ai pa-
droni di casa il gol, parso
dalla tribuna regolare, che
avrebbe sancito un risulta-
to di parità che nessuno
avrebbe potuto definire
iniquo. Così come non ini-
qua è del resto definibile
la vittoria dei gardesani.

Ma non è tanto la legitti-
mità del risultato ad inte-
ressare in gare come quel-
la di cui stiamo dicendo,
quanto la qualità delle
due squadre: si trattava
della prima gara ufficiale e
ci pare che i due tecnici
abbiano qualche motivo
per essere ottimisti sul fu-
turo delle loro formazioni.

Zanoncelli, allenatore
degli ospiti, è certo soddi-
sfatto di quanto la sua
squadra ha saputo fare
per quasi tutto il primo
tempo, periodo in cui ha
avuto decisamente in ma-
no il pallino ed in cui il

Darfo ha fatto la parte
dello spettatore o quasi;
Inversini non può che ri-
cordare con soddisfazione
la reazione dei suoi nella
fase finale del primo tem-
po e per buona parte della
ripresa, in cui la squadra
ha evidenziato le qualità
di alcuni elementi e l’impo-
stazione di qualche mano-
vra non banale.

Certo, tutte e due le
squadre hanno evidenzia-
to anche qualche carenza,
qualche battuta a vuoto,
ma sarebbe ben strano
(troppa grazia, si diceva
una volta) se tutto risul-
tasse perfettamente già a
posto fin dalla prima parti-
ta: ribadiamo la nostra
convinzione, che certo
non tutti condividono es-
sendosi sentiti in tribuna
anche commenti di stam-
po diverso, secondo cui
tutte e due le formazioni
saranno protagoniste di
un torneo non avaro di
soddisfazioni.

Prima della cronaca dei
gol e del palo colto dal
Salò, due parole sul diret-
tore di gara che magari
avrà anche sempre preso
decisioni corrette e che
forse non ha inciso sul ri-
sultato. Ma che non ci ha
quasi mai convinto pur es-
sendo alle prese con una
gara combattuta ma asso-

lutamente mai "cattiva".
Al 15’ del primo tempo il
Salò usufruisce di una pu-
nizione da almeno 30 me-
tri, batte assai forte Gus-
mini, Bilucaglia resta im-
mobile a centro porta e
per sua fortuna il cuoio si
schianta contro il palo alla
sua destra. Il gol arriva
comunque 3’ dopo, quan-
do Quarenghi scambia
con Paghera, che avanza e
poi da destra mette raso-
terra in mezzo, dove è arri-
vato, in perfetta solitudi-
ne, ancora Quarenghi, che
sempre rasoterra porta in
vantaggio i suoi. Il pari al
41’, con Prandini che serve
un assist davvero col con-

tagiri a Cavalli che scatta
e fulmina il portiere.

Al 28’ della ripresa,
quando la gara pare in
fase di stanca, arriva im-
provviso il 2-1 ad opera di
Gusmeri che da fuori area
scarica una sorta di saetta
che finisce proprio nel set-
te alla sinistra di Biluca-
glia. Discussioni al 40’
quando una punizione di
Rossi viene deviata di te-
sta da Ragnoli e la palla
sembra aver varcato la li-
nea di porta, l’arbitro sem-
bra convalidare ma l’im-
mobilità del suo collabora-
tore, inchiodato dalle par-
ti della linea di fondo, lo
convince a cambiare idea.

Organici al completo per entrambe

Abbonamenti
scontati
della metà

I cantieri sono ancora aperti

Darfo Boario (4-1-3-2): Bilucaglia; Guarneri P., Ragnoli,
Chianello, Panteghini; Shala; Taboni (40’ st Odelli), Cavalli,
Prandini; Lenzoni (22’ st Rossi), Rossetti. (Milesi, Giorgi,
Pedersoli, Guarneri M., Bassi). All. Inversini.
Salò (4-4-2): Frigerio; Picardi (40’ st Fioletti), Ferretti,
Macchia, Longhi; Paghera (15’ st Scioli), Sella, Guardigli
Gusmini; Quarenghi, Rossi (30’ st Ndzengue). (Romano,
Ruopoli, Girardi, Fanoni). All. Zanoncelli.

Arbitro: Milani di Verona.
Reti: pt. 18’ Quarenghi, 41’ Cavalli, st. 28’ Gusmini.
Note - Spettatori 300; angoli 5-5; ammoniti Sella, Shala e
Ferretti per gioco scorretto; recupero 2’ e 4’

DARFO - A fine gara dalle parti
degli spogliatoi regna sovrana la cal-
ma, anche se il vicepresidente del
Darfo Boario, Augusto Maffi, non pa-
re esattamente soddisfatto di quanto
ha visto: «La mia squadra - dice - non
mi è piaciuta, anche se alla fine que-
ste partite lasciano il tempo che trova-
no». Che cosa non l’ha convinta? «Il
fatto che troppo spesso i miei arriva-
vano secondi sul pallone e che non
hanno saputo esprimersi con la deter-
minazione che mi auguravo. Chiaro
che la squadra abbia pagato alcune
assenze di rilievo ed anche la condi-
zione ancora precaria. Adesso comun-
que toccherà all’allenatore dare al
gruppo la giusta compattezza ed il
gioco». Potrebbero esserci ancora no-
vità nell’organico? «No. La squadra è
questa e non ci saranno variazioni».

Più soddisfatto invece il tecnico
camuno Luca Inversini: «Ho il grosso
rimpianto di aver regalato buona par-
te del primo tempo al Salò, in quel
periodo proprio non c’eravamo». Ave-
vate il freno a mano tirato per scelta,
magari per il timore di non tenere poi
fino alla fine? «Nessuna scelta, abbia-
mo subito la situazione».

Comunque non è preoccupato? «In-
fatti non lo sono, la nostra reazione
nel finale del primo tempo e poi per
quasi tutta la ripresa quando li abbia-
mo costretti a giocare a palla alta,
testimonia del fatto che possiamo far
bene. In campo si sono certamente
viste due buone squadre». Dispiaciu-
to per il risultato? «Cercheremo di
ribaltarlo domenica, anche se noi ab-
biamo pur sempre realizzato anche
oggi (ieri, ndr) il gol del pareggio».

Serenità anche sull’altro fronte con
il diesse Eugenio Olli che dice: «Al di
là del risultato sono soddisfatto della
prestazione della mia squadra. Per la
prima parte della gara siamo andati
decisamente bene ed abbiamo con-
trollato la situazione». Quindi nessun
problema? «Credo proprio che non ce
ne siano. Certo siamo solo all’inizio e
ci sarà ancora da lavorare molto, ma
l’avvio, lo ripeto, è stato consolante».
Ci sono in vista ancora novità di

mercato? «No. La rosa è completa e
non vedo la necessità di altri innesti».

Soddisfatto anche il tecnico salo-
diano Francesco Zanoncelli, che dice:
«È stata una buona partita, anche se
chiaramente siamo solo all’inizio e
dobbiamo migliorare molto. Sono co-
munque soddisfatto perchè noto pro-
gressi quasi quotidianamente, impor-
tante è che i giocatori continuino a
lavorare con la voglia e l’intensità
dimostrate fin qui».

Quindi è contento del gruppo a
disposizione? «Mi segue bene e dico
che è un piacere allenarlo». Ha visto
l’azione del gol annullato al Darfo?
«Dal basso si è visto ben poco, ma
l’assistente dell’arbitro ha detto che
c’è stata carica al nostro portiere».

font.

LONATO - È una
campagna abbona-
menti vicina alla
gente quella lancia-
ta dalla Feralpi Lo-
nato in vista dell’ini-
zio del campionato
di serie D.

Assistere alle di-
ciassette gare casa-
linghe dei biancover-
di costerà soli 60 eu-
ro, la metà rispetto
alla passata stagio-
ne.

A chi sottoscrive-
rà l’abbonamento,
inoltre, verranno of-
ferti in omaggio cu-
scino e sciarpa.

«L’obiettivo - spie-
ga il presidente
Ezio Baccoli - è quel-
lo di avvicinare i tifo-
si allo stadio in una
stagione che ci vede
desiderosi di fare il
salto di qualità».

«Vogliamo - dice -
portare sempre più
calore attorno alla
squadra».

LONATO - «L’obiettivo è arrivare
nelle condizioni ideali all’appunta-
mento con il campionato». Le parole
di Giancarlo D’Astoli fanno capire a
chiare lettere che nel "cantiere" lona-
tese i lavori non sono ancora finiti,
sebbene siano a buon punto: «In que-
sto periodo della stagione bisogna
cercare di vedere le cose positive
perché quelle negative - nella mag-
gior parte dei casi - sono condizionate
dai carichi di lavoro».

L’allenatore biancoverde, tuttavia,
ha le idee chiare sugli aspetti da
migliorare: «Abbiamo disputato una
buona gara ma ci è mancata la capaci-
tà di entrare in area senza palla e il
possesso troppo spesso è stato fine a
se stesso. Quando siamo riusciti a
giocare in velocità - prosegue D’Astoli
- li abbiamo messi in difficoltà».

Il tecnico di Brescello tiene monito-
rata anche l’evoluzione dei numerosi
giovani presenti nella rosa: «Bene
Martinelli e Cherubini sugli esterni,
Marini sia come punta sia come ala.
Mi hanno soddisfatto anche Zanola e
Viscardi che sono entrati nella ripre-
sa col piglio giusto. Stanno capendo

qual è lo spirito giusto per giocare in
prima squadra».

Sulla sponda opposta Maurizio Luc-
chetti spiega così la scelta di optare
per un insolito 4-3-3: «Non volevo
snaturare le caratteristiche dei miei
giocatori. Ho ritenuto che la formula
ideale fosse schierare tre centrocam-
pisti in mezzo al campo per permette-
re a Bresciani e Geroldi di esprimersi
al meglio e per coprire una difesa che
è in fase di rodaggio».

Anche in casa biancoblù, infatti, la
preparazione al campionato non è
giunta al termine: «Piano piano trove-
remo la quadratura tattica ideale, ci
stiamo lavorando e continueremo a
farlo già da martedì».

Nonostante tutto la prestazione del-
la neopromossa in D è stata confor-
tante, al cospetto di una rivale ambi-
ziosa come la Feralpi.

«La nostra gara è stata positiva, ma
aspetto le partite vere per dare giudi-
zi - sentenzia Lucchetti - la squadra
deve capire passo dopo passo in qua-
le modo dobbiamo crescere per ren-
dere al meglio».
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SALO’ 2

COPPA ITALIA Annullata nei minuti finali di gioco la rete del pareggio messa a segno da Rossetti del Darfo Boario

AlSalò laprimagara (con polemica finale)
Domenica il ritorno. Al di là del risultato, l’esordio lascia soddisfatti entrambi i tecnici

Duello aereo tra Shala e Guardigli

Bojanic (Nuova Verolese) e Cherubini (Feralpi Lonato) si contendono la sfera

DARFO BOARIO 1 NESSUNA VARIAZIONE PREVISTA

D’ASTOLI E LUCCHETTI CONCORDI

Il gol di Gusmini al 28’ del secondo tempo che ha assegnato ai benacensi la vittoria nella prima gara di Coppa Italia (fotoservizio Reporter)

La rete annullata a Rossetti nei minuti conclusivi dell’incontro

Duello tra Piovani (a sinistra) e Da Riz (Fotoservizio Reporter)

Un inutile tentativo di Graziani di indirizzare la palla a rete con una rovesciata

SERIE

D

A LONATO
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